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IL PERSONAGGIO

LuigiSabino

Nonèunarrestoqualunquequello
di Nicola Rullo, il ras del clan Con-
tini acciuffato dai carabinieri di
Napoli inSpagnadopomesidi lati-
tanza. La sua cattura, infatti, rap-
presenta un colpo durissimo non
soltanto per la cosca del Vastoma
per l’intera Alleanza di Secondi-
gliano di cui proprio Rullo è indi-
cato, da diversi anni, come un
esponente apicale. Un ruolo che il
boss si è costruito, riferiscono gli
investigatori, grazie alla sua fero-
cia al punto che intorno alla sua fi-
gura sono nate diverse leggende
metropolitane che ne hanno in-
dubbiamente alimentato lo spes-
sorecriminale.Unadiquesteèche
avessel’abitudinedi tagliareledita
ai suoi nemici, non importa se gio-
vanissimi.

IL PROFILO
Originario di Forcella, storica roc-
caforte dei Giuliano prima e dei
Mazzarellapoi,Rullo, sindagiova-
nissimo, si sarebbe avvicinato agli

ambienti malavitosi dell’organiz-
zazione fondatadaEdoardoConti-
nichedei “forcellani” è sempresta-
to irriducibileavversario.Unascel-
ta di campo che gli avrebbe fatto
guadagnare il soprannome di ’o
nfamone perché, nei vicoli della
casbah, quello che è passato per
un vero e proprio tradimento non
è statomai perdonato. Un rancore
ricambiato al punto che, secondo
il collaboratore di giustiziaMauri-
zio Ferraiuolo, proprio Rullo sa-
rebbestatounodegli esecutorima-
teriali dell’omicidio di Giovanni
Giuliano, figlio del padrino Luigi,
diventato, anni fa, uno dei princi-
palipentiti della storiadi camorra.

Unracconto, quello fornitodaFer-
raiuolo, che, sebbene non abbia
avuto ancora riscontri investigati-
vi, comprende diversi elementi
che potrebbero, finalmente, fare
luce sul delitto.Queste le sueparo-
le: «L’omicidio avvenne in via Sal-
vatoreTrinchesi.NicolaRullopar-
tìdalla casadella famigliaDeTom-
maso e attraversò un’altra abita-
zionecheloportònelpalazzodove
c’è il biliardo. Fece la stessa strada

al ritorno.Nicola agì con suonipo-
te, Roberto “palli palli” e Umberto
e con l’appoggio della famiglia De
Tommaso, che lo ha ospitato e lo
ha fatto uscire da via Duomo e ha
custodito l’arma».Ferraiuolo, inol-
tre, raccontò che «a dare il via
all’agguato» fu lo stesso gestore
del biliardo che mise al sicuro i
bambinipresentiall’internodel lo-
cale. Non è l’unico omicidio eccel-
lente cheRullo, secondo i racconti
dei pentiti, avrebbe commesso.
Tuttavia gli inquirenti non sono
mairiuscitiad incastrarloe ilboss,
tranne alcuni periodi detentivi, ha
continuato a scalare le gerarchie
del sistemae, soprattutto,amante-

nere saldamente sotto controllo
Borgo San Antonio Abate, suo ve-
ro e proprio feudo. Una roccaforte
dalla quale, secondo le risultanze
investigative, avrebbe continuato
a tirare le fila della guerra fredda
contro iMazzarella. Sarebbe stato
proprioRullo, infatti, ad alimenta-
re le ambizioni di alcuni giovanis-
simi rasdella famigerata “paranza
deibambini”, istigandoli allo scon-

tro frontale con i mazzarelliani.
Rulloeraconsapevolediesserenel
mirino degli inquirenti al punto
che, negli ultimi anni, si è più volte
reso irreperibile prima che nei
suoi confronti fosse eseguito uno
deitantiprovvedimentipendenti.

I PRECEDENTI
L’ultima volta fu catturato, sem-
pre dai carabinieri, al termine di
una caccia all’uomo che vide an-
che l’impiegodi reparti speciali co-
me“CacciatoridiCalabria”, specia-
listi nella localizzazione e cattura
di latitanti. I militari lo individua-
ronoall’internodi una isolata villa
di Itri, in provincia di Latina, che
condivideva con un suo luogote-
nente e conun nipote. Aveva deci-
sodidarsiallamacchiadopocheil
secondogradodigiudizioaveva ri-
gettato il ricorso dei suoi legali a
unacondannaadieciannidi reclu-
sione per estorsione aggravata dal
metodo mafioso. Un arresto che,
inquell’occasione, sembròassesta-
reuncolpodurissimoalla sua car-
riera criminale. Invece i suoi avvo-
cati riuscironoaottenereunconsi-
stente sconto di pena a cui, nem-
meno un anno e mezzo dopo la
sua cattura, si aggiunse anche un
inghippo procedurale che gli per-
mise di essere scarcerato per de-
correnzadei termini. Inmanetteci
finì, nuovamente, nel 2019 rima-
nendo dietro le sbarre fino al lu-
glio scorso quando, da uomo libe-
ro, lasciò ilcarcere.ANapoli,però,
ci sarebbe rimastodavveropocoe,
soprattutto, senza dare nell’oc-
chio,sebbene,pergli investigatori,
avesseripreso il suopostoall’inter-
no dell’organizzazione continia-
na. Raggiunto da una nuova con-
danna a oltre 4 anni di reclusione
per vecchi reati, Rullo, ancorauna
volta, decide di sparire nel nulla.
Quello che, però, nonavevamesso
in conto è la tenacia degli investi-
gatori dell’Arma. Imilitari del Nu-
cleoInvestigativodiNapoli, infatti,
una volta scoperta la sua fuga, si
sono immediatamente gettati sul-
le poche tracce lasciate, mettendo
sottocontrollo i suoi familiari. Pro-
prio questi ultimi, involontaria-
mente, hanno condotto i carabi-
nieri all’ultimo nascondiglio del
boss,un lussuoso resort vicinoAli-
cante. Da qui il blitz condotto con-
giuntamente con laUdyco Central
dellapolizia spagnola e conclusosi
con l’ennesimoarrestodiRullopo-
chigiorni fa.
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IL CASO

Una lite domestica sfociata nel
sangue. Sarebbe questo il motivo
del ferimento di un cittadino
ucraino avvenuto la scorsa notte
in un’abitazione del corsoMaria-
nella. Secondo una prima rico-
struzione, l’uomo, un 43enne, sa-
rebbe stato colpito all’addome da
una coltellata sferrata dalla sua
convivente, una cittadina russadi
47 anni. La storia inizia quando,
nel pieno dei festeggiamenti per
l’inizio del nuovo anno, alla cen-
traleoperativadellaPoliziadi Sta-
toarrivalatelefonatachesegnala,
all’interno dell’abitazione, la pre-
senza di una persona ferita da ar-
ma da taglio. Sul posto, in pochi
minuti, è arrivata una volante del
commissariato Scampia, accorsa
insupportoaicolleghidell’Ufficio
Prevenzione Generale e Soccorso

Pubblico. Pochi istanti più tardi
gli agenti, con le dovute precau-
zioni, sono già dentro l’apparta-
mentoscoprendoquella chesem-
bra essere la scena di un filmhor-
ror. L’intera abitazione a soqqua-
dromentre, inevidente statodi al-
terazionepsicofisica, adattender-
li c’è la donna con i vestiti ancora
macchiati di sangue. Poco distan-
te, l’arma utilizzata per l’aggres-
sione, un coltello da cucina con
unalamadidiversi centimetri.Co-
sa abbia scatenato il raptus non è
ancora chiaro ma non si esclude
che la donna, forse per il troppo
alcol, al culmine della lite abbia
impugnato l’arma e si sia scaglia-
ta contro il suo aggressore, feren-
dolo, fortunatamente, inmaniera
non grave. L’uomo, soccorso do-
po l’arrivo delle forze dell’ordine,
è stato trasportato in ospedale e
immediatamente affidato alle cu-
re del personale medico. In base

adunprimobollettino le sue con-
dizioni sarebbero tali da non far
temere per la sua vita. La donna,
invece, dopo essere stata amma-
nettata è stata portata in commis-
sariato dove nei suoi confronti è
stataformulatal’accusadi tentato
omicidio. Sotto chiave anche il
coltello usato per l’aggressione
chepotrà,nel caso,essereutilizza-
to come elemento probatorio nel
procedimentoche, inevitabilmen-
te,siapriràneisuoiconfronti.

LE INDAGINI
Un quadro indiziario apparente-
mentechiaroanchese,almomen-
to, gli stessi investigatori non
escludono che possano esserci,
nei prossimi giorni, nuovi svilup-
pi.Anche a causa dello stato di al-
terazione in cui è stata trovata la
donna,nonèancora chiaro ilmo-
tivo della brutale aggressione. Al-
troaspettosucui ipoliziotti inten-

dono vederci chiaro è se all’inter-
nodell’appartamento, almomen-
to della lite, fossero presenti an-
che altre persone che, poi, si sono
date alla fuga prima dell’arrivo
delle forze dell’ordine. Sul punto,
importanti riscontri, potrebbero

essere forniti dai vicini della cop-
pia,alcunideiquali sarebberosta-
ti già ascoltati. Non si esclude, in-
fatti, chesiano stati altri condomi-
nidello stabile, unavolta compre-
sa la gravità della situazione, a
lanciare l’allarmechehaportato i
poliziotti sul posto. Un episodio
gravissimocheha, inevitabilmen-
te, finito per incidere sul già gra-
vissimo bollettino dei festeggia-
menti per la fine dell’anno. Un
bollettino in cui, oltre alla trage-
dia di Afragola, in cui una donna
haperso la vita perun colpodi pi-
stola esploso, verosimilmente, da
uno dei suoi commensali ha fatto
registrare decine di feriti, alcuni
dei quali a causa di proiettili va-
ganti. Tragico anche il bilancio
delle vittime per l’esplosione di
fuochi illegali con un giovanissi-
mo in pericolo di vita per le ustio-
ni causate dall’esplosione di un
petardo.Dachiarire inoltreanche
la dinamica dell’incidente strada-
le che ha portato al ferimento di
un 25enne di origine peruviana,
travolto sulle strisce pedonali in
via Caracciolo dall’auto guidata
daun34ennediMarano.
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VOLTÒ LE SPALLE
AI CARTELLI
DEL CENTRO STORICO
PER QUESTO
FU RIBATTEZZATO
“’O NFAMONE”

GIÀ CATTURATO
DAI CARABINIERI
DOPO UNA LUNGA FUGA
VIVEVA IN UN RESORT
STAVOLTA A TRADIRLO
SONO STATI I FAMILIARI

`Rullo, latitante arrestato a Alicante
era il reggente della cosca dei Contini

`Noto perché tagliava le dita ai nemici
dichiarò guerra a Giuliano e Mazzarella

L’OPERAZIONE

Carabinieri a Forcella;
nel tondo il boss Nicola
Rullo, preso in Spagna

Lite domestica sfociata nel sangue
russa accoltella compagno ucraino

VIOLENZA IN UNA CASA
DI MARIANELLA
IL DIVERBIO SCOPPIATO
PER FUTILI MOTIVI
LA DONNA AVEVA
BEVUTO TROPPO

Da Forcella alla Spagna
la lussuosa vita del boss
che sfidò i vecchi clan

La lotta alla camorra

Grave incidente stradale
all’albadi ieri, in terapia
intensivagiovaneattorede
«Laparanzadei bambini»
conruolo diAucelluzzo edei
videodiLiberato. È rimasto
gravemente ferito il 23enne
AdamJendoubi, napoletano
di origini tunisine e
polacche.Cresciuto a
Forcella, è ritenutounodegli
attori emergenti e volto
nuovodelle fiction
napoletane: è stato scelto
comeprotagonista di quasi
tutti i videoclipdelle canzoni
di Liberato. Ierimattina,
pocoprimadelle 8, il 23enne
è stato coinvolto inun
incidente in vialedelle
Terme, aCastellammare.
Per causedaaccertare, il
giovaneattorehaperso il
controllodel suoHondaSH
125edè caduto sull’asfalto. Il
personaledel 118 è stato
costretto aunaprima
rianimazione: il giovane era
già in arresto cardiaco.
Rianimatoe stabilizzato, è
stato all’ospedale San
Leonardodi Castellammare,
doveè ricoverato in terapia
intensiva e inpericolodi
vita.AdamJendoubiha
riportato fratturemultiple al
cranio. Sulle cause
dell’incidente indagano i
carabinieri della sezione
radiomobile.
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Incidente:
grave l’attore
dei video
di Liberato

Adam Jendoubi


